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UNIONE MONTANA “ Spettabile Reggenza dei Sette Comuni”

Piazza Stazione 1 – 36012 ASIAGO ( Vicenza)
PIANO DELLA PERFORMANCE

TRIENNIO 2020 - 2022
(D.Lgs. n. 150/2009)
PREMESSA GENERALE
Il Piano della performance, secondo quanto stabilito dall'art. 10, comma 1, lettera a) del decreto 150/2009, è un documento programmatico con orizzonte temporale triennale, adottato in stretta coerenza con i contenuti e il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio. Dà compimento alla fase programmatoria del Ciclo di gestione della performance di cui all'art. 4 del decreto sopra citato.
La finalità del Piano è quella di individuare gli obiettivi strategici dell'ente e quelli operativi, collegati ad ogni obiettivo strategico; definire gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performance dell'amministrazione, nonché assegnare ad ogni obiettivo delle risorse. 
Attraverso il Piano, l’Ente rende partecipe la cittadinanza degli obiettivi che l'ente si è dato, garantendo trasparenza e ampia diffusione presso i soggetti amministrati. I cittadini potranno verificare e misurare non solo la coerenza e l'efficacia delle scelte operate dall'amministrazione e la rispondenza di tali scelte ai principi e valori ispiratori degli impegni assunti, ma anche l'operato dei dipendenti, i quali sono valutati (anche ai fini dell'erogazione degli strumenti di premialità, oltre che ai fini della crescita professionale individuale) sulla base del raggiungimento degli obiettivi inseriti nel Piano.
Il Piano riporta, quindi, il percorso che, dagli “Indirizzi Generali di Governo”, passa alla maggior parte degli obiettivi strategici fissati  nel D.U.P. e i relativi piani operativi (obiettivi di gestione assegnati ai responsabili dei servizi), ai quali sono collegati gli indicatori volti alla misurazione dei risultati raggiunti.
Gli obiettivi strategici vengono, pertanto, declinati in obiettivi operativi, a cui corrispondono le azioni pratiche finalizzate alla loro realizzazione. Ciascuna azione, assegnata ad uno o più centri di costo di gestione, facente capo ad un responsabile, sarà misurata da un indicatore, che esprime, secondo l'unità di misura più idonea (giorni, data, percentuale, numero, ecc.), un valore teso a dimostrare il suo stato di realizzo.
Gli obiettivi, sia strategici che operativi, sono pesati in ragione della loro importanza e/o della loro complessità e/o priorità.
Inoltre a seguito dell'entrata in vigore del D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 che ha modificato, tra l'altro, la legge n. 190/2012, novellando il comma 8 dell'art. 1 di tale legge, il Piano Triennale della Performance, oltre che essere coerente con il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio, deve ora anche recepire gli obiettivi strategici definiti dall'amministrazione in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza.
Pertanto, per gli enti locali, gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza devono diventare contenuto del Documento Unico di Programmazione e del Piano Integrato della Performance e Piano Risorse e Obiettivi.
PRINCIPI GENERALI
Il presente Piano è stato definito secondo principi generali di contenuto, i quali stabiliscono che il Piano deve essere:
· Predefinito: i contenuti devono essere definiti e trattati con ragionevole approfondimento;
· Chiaro: il Piano deve essere di facile lettura poiché diversi sono i destinatari delle informazioni;
· Coerente: i contenuti del Piano devono essere coerenti con il contesto di riferimento (coerenza esterna) e con gli strumenti e le risorse (umane, strumentali, finanziarie) disponibili (coerenza interna). Il rispetto del principio della coerenza rende il Piano attuabile;
· Veritiero: i contenuti del Piano devono corrispondere alla realtà;
· Trasparente: il Piano deve essere diffuso tra gli utilizzatori, reso disponibile ed essere di facile accesso anche via web;
· Legittimo e legale: il Piano ha valore legale ed è elaborato nel rispetto delle leggi vigenti;
· Integrato all'aspetto finanziario: il Piano deve essere raccordato con i documenti di programmazione e con i budget economici e finanziari. A tal proposito l'art. 10 e. 1 del 150/2009 specifica che il Piano è da adottare in coerenza con i contenuti e il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio;
· Integrato con gli indirizzi strategici in materia di prevenzione della corruzione, così come sono stati nel PTPCT Piano Triennale per la prevenzione della corruzione:
· Qualificante: il gruppo di lavoro che coordina le fasi del processo di predisposizione del Piano ed elabora il documento deve avere competenze di pianificazione e controllo.
· Formalizzato: il Piano deve essere formalizzato (supporto cartaceo e informatico) al fine di essere approvato, con atto formale, comunicato, diffuso, attuato.
· Confrontabile e flessibile: la struttura del Piano dovrà permettere il confronto negli anni del documento e il confronto del Piano con la Relazione delle performance.
· Pluriennale, annuale e persino infrannuale nel caso di sua revisione consiliare: l'arco temporale di riferimento è il triennio, con scomposizione in obiettivi annuali, secondo una logica di scorrimento e con la flessibilità di poter essere adeguato in ogni momento durante l'anno.
I principi di processo sono principi generali attinenti il processo di definizione ed elaborazione del Piano.
Secondo tali principi, il Piano deve seguire un processo:
· Predefinito: devono essere predefiniti le fasi, i tempi e le modalità per la correzione in corso d'opera, con limite suggerito del 30 settembre di ciascun anno;
· Definito nei ruoli: devono essere individuati gli attori coinvolti (vertici politici, management, organi di staff) e loro ruoli;
· Coerente: ciascuna fase deve essere coerente e collegata con le altre e vi deve essere coerenza fra obiettivo e oggetto di analisi.
· Partecipato: devono essere coinvolti i portatori di interesse interni (struttura organizzativa) ed esterni (utenti, cittadinanza, associazioni di categoria, ecc.);
· Integrato al processo di programmazione economico-finanziaria e al processo di pianificazione in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza:
STRATEGIA NAZIONALE DELLE AREE INTERNE
L’Unione Montana Spettabile Reggenza dei Sette Comuni è il referente territoriale dell’Altopiano dei Sette Comuni, svolge pertanto funzioni di coordinamento della Strategia d’area, in nome e per conto di tutti i Comuni aderenti.
PROGRAMMA DI MANDATO E SEZIONE STRATEGIA DEL DUP 
In data 12/028/2019 è stato rinnovato il Consiglio dell’Unione.
L'Amministrazione  ha delineato il suo programma amministrativo per il  quinquennio 2019 – 2024 nelle “Le linea programmatiche di mandato” allegate  alla deliberazione consiliare n. 17 del 12.8.2019 e riportate nella documento unico di programmazione  semplificato (DUPS)  allegata al bilancio di previsione esercizio finanziario 2020-2022 approvato con deliberazione consiliare n. 6 dell’11 marzo 2020.
PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA
A seguito dell'entrata in vigore del D.Lgs. 25 maggio 2016. n. 97 che ha modificalo, tra l'altro, la legge n. 190/2012, novellando il comma 8 dell'art. 1 di tale legge, il Piano Triennale della Performance, oltre che essere coerente con il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio, deve ora anche recepire gli obiettivi strategici definiti dall'amministrazione in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza.
Infatti il nuovo comma 8 della legge n. 190/2012 ora cosi dispone: "L'organo di Indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione".
La Giunta dell’Unione, con delibera n. 2 del 31.01.2020, ha deliberato l’approvazione del Piano Anticorruzione per il triennio 2020-2022.
PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE
Il principio contabile contenuto nell'allegato 12 del DPCM del 28 dicembre 2011 adottato ai sensi del D.Lgs 118/2011 e D.Lgs 126/2014 definisce il piano esecutivo di gestione (PEG) quale documento che permette di declinare in maggior dettaglio la programmazione operativa contenuta nell'apposita Sezione del Documento Unico di Programmazione (DUP).
I contenuti del PEG, fermi restando i vincoli posti con l'approvazione del bilancio di previsione, sono la risultante di un processo interattivo e partecipato che coinvolge la Giunta e la dirigenza dell'ente.
II PEG rappresenta, quindi, lo strumento attraverso il quale si guida la relazione tra organo esecutivo e i Responsabili di Area. Tale relazione è finalizzata alla definizione degli obiettivi di gestione, alla assegnazione delle risorse necessarie al loro raggiungimento e alla successiva valutazione.
Il piano esecutivo di gestione:
· è redatto per competenza e per cassa con riferimento al primo esercizio considerato nel bilancio di previsione;
· è redatto per competenza con riferimento a tutti gli esercizi considerati nel bilancio di previsione successivi al primo;
· ha natura previsionale e finanziaria;
· ha  contenuto programmatico e contabile;
· può  contenere dati di natura extracontabile; 
·  ha carattere autorizzatorio, poiché definisce le linee guida espresse dagli amministratori rispetto all'attività di gestione dei responsabili dei servizi e poiché le previsioni finanziarie in esso contenute costituiscono limite agli impegni di spesa assunti dai responsabili dei servizi;
· ha un'estensione temporale pari a quella del bilancio di previsione;
· ha rilevanza organizzativa, in quanto distingue le responsabilità di indirizzo, gestione e controllo ad esso connesse.
Nell’ambito del processo di semplificazione della Pubblica Amministrazione la legge 213/2012 ha stabilito che il piano dettagliato degli obiettivi (PDO) ed il piano della performance siano unificati organicamente in un unico documento denominato Piano Esecutivo di gestione (PEG)
PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE  2020-2022
Le risorse finanziarie assegnate per ogni programma definito nella sezione operativa del  DUP sono destinate, insieme a quelle umane e materiali, ai singoli Responsabili di Area per la realizzazione degli specifici obiettivi di ciascun programma.
Gli "obiettivi di gestione" costituiscono il risultato atteso verso il quale indirizzare le attività e coordinare le risorse nella gestione dei processi di erogazione di un determinato servizio. Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere.
La struttura del PEG è stata predisposta in modo tale da rappresentare la struttura organizzativa dell'ente per centri di responsabilità individuando per ogni obiettivo o insieme di obiettivi appartenenti allo stesso programma un unico dirigente responsabile. In ogni caso la definizione degli obiettivi comporta un collegamento con il periodo triennale considerato dal bilancio finanziario. Al termine dell'esercizio oggetto di programmazione, sulla base delle azioni strategiche e degli obiettivi descritti nel presente documento (ed eventualmente aggiornati/ integrati nel corso dell'anno) si avvierà la FASE di rilevazione dei risultati da cui scaturiranno i documenti di rendicontazione delle performance organizzativa ed individuali, che costituiranno a loro volta la base per il sistema di valutazione. La sintesi dei documenti di rendicontazione confluirà nella Relaziono sulla performance, ai sensi delle disposizioni del D.Lgs. 150/2009 per la misurazione e la valutazione della performance.
Il presente Piano Esecutivo di Gestione  quindi :
· costituisce lo strumento con cui si guida la relazione tra l'organo esecutivo ed i Responsabili dei servizi, costituendo il  presupposto  del  ciclo  del   controllo  di   gestione   e  del   ciclo  di   gestione  della   performance  per  l'anno  2020,  in seguito all'approvazione del DUP 2020/2022 e del Bilancio di Previsione da parte del Consiglio Comunale;
· viene adottato dalla Giunta  ai sensi dell’art. 169 del  D.Lgs. n. 267/2000 che in coerenza con il bilancio di previsione annuale deliberato dal Consiglio determina gli obiettivi di gestione e assegna  le risorse ai responsabili dei servizi;
· Individua gli obiettivi di rilievo dell’Amministrazione comunali e riportati nelle seguenti sezioni:
 I Obiettivi  strategici: finalizzati  all’attuazione  dei programmi dell’Amministrazione; 
     II Obiettivi collegati al Piano anticorruzione
    III Obiettivi settoriali di area: finalizzati alla realizzazione di programmi ritenuti prioritari per l’anno  2020; 
Sezione  I
  OBIETTIVI  STRATEGICI: FINALIZZATI  ALL’ATTUAZIONE  DEI 
PROGRAMMI DELL’AMMINISTRAZIONE
Partendo dal programma di governo 2019-2024, articolato in 5 punti, sono stati individuati i seguenti  indirizzi strategici che rappresentano le direttrici fondamentali lungo le quali si intende sviluppare l'azione dell'ente  nel corso del quinquennio
	Punti strategici del programma di  mandato
	Indirizzi strategici

	1
	Funzioni associate fondamentali
	Promuovere l’esercizio associato delle funzioni fondamentali secondo la volontà degli enti facenti parte dell’Unione

	2
	Strategia Nazionale delle Aree Interne
	Potenziare il ruolo strategico dell’Unione, sia attraverso la fase di monitoraggio dello stato di avanzamento della strategia, sia promuovendo forme di potenziamento/rilancio della strategia stessa

	3
	Fondi Comuni Confine
	Promozione strategia comprensoriale al fine di massimizzare i benefici per il territorio

	4
	Turismo

	Rafforzare il coordinamento tra gli enti, attraverso la creazione di un desk 

	5
	Viabilità silvo pastorale
	Gestione Piano della viabilità silvo pastorale

	6
	Gestione del patrimonio montano
	Mantenimento degli standard di cura e salvaguardia del patrimonio montano


Dagli indirizzi strategici sono  individuati gli obiettivi  strategici e le corrispondenti missioni di bilancio a cui tali obiettivi si ricollegano:
	INDIRIZZO STRATEGICO

	OBIETTIVO STRATEGICO

	1. Funzioni associate fondamentali

Promuovere l’esercizio associato delle funzioni fondamentali secondo la volontà degli enti facenti parte dell’Unione
	Allo stato attuale, lo sviluppo di quest’indirizzo è sospeso a seguito del rinvio dell’obbligo di esercizio associato delle funzioni fondamentali

Da valutare con gli enti la gestione associata di alcuni servizi (individuazione di uno o più servizi pilota)

	2.  Strategia Nazionale  delle Aree Interne Potenziare il ruolo strategico dell’Unione, sia attraverso la fase di monitoraggio dello stato di avanzamento della strategia, sia promuovendo forme di potenziamento/rilancio della strategia stessa
	1.1 Monitoraggio dello stato di avanzamento della Strategia, sviluppando un’analisi dei risultati e coinvolgendo gli attori istituzionali e destinatari della strategia


	
	1.2  Promozione dell’approccio strategico a sostegno dei comuni dell’Unione

	
	


	INDIRIZZO STRATEGICO

	OBIETTIVO STRATEGICO

	3. Rafforzare il coordinamento tra gli enti, attraverso la creazione di un desk
	

	
	


	INDIRIZZO STRATEGICO
	OBIETTIVO STRATEGICO

	4. Gestione Piano della viabilità silvo pastorale
	1.1  Facilitare le condizioni di accessibilità ai boschi e alle malghe

	5. Mantenimento degli standard di cura e salvaguardia del patrimonio montano
	1.1 Cura e salvaguardia del patrimonio Montano


II – Sezione
OBIETTIVI  COLLEGATI AL PIANO ANTICORRUZIONE 
	OBIETTIVO STRATEGICO
DI RIFERIMENTO TRIENNALE
	RISULTATI  ATTESI

	Garantire  la legalità e la massima trasparenza dei processi in attuazioni di quanto previsto dal  PTPCT 
	Corretta attivazione delle procedure secondo le indicazioni normative e regolamentari

	OBIETTIVO OPERATIVO 1: Verifica della sostenibilità delle misure previste nel P.T.P.C.T 
Obiettivo trasversale

	
	Descrizione
	Tempi di realizzazione

	Fasi dell’obiettivo operativo
	Corretta gestione del P.T.P.C.T 
Verifica della sostenibilità delle misure
Modifica del Piano
	Entro luglio monitoraggio delle misure del piano
Entro settembre verifica sostenibilità delle misure
Entro ottobre eventuale modifica del Piano

	Indicatori dell’obiettivo operativo
	Descrizione
	Risultato atteso

	
	Tempo
	Si/No  rispetto termini

	
	Fase 1
	40 %

	
	Fase 2
	30 %

	
	Fase 3
	30 %


	OBIETTIVO STRATEGICO
DI RIFERIMENTO TRIENNALE
	RISULTATI  ATTESI

	Garantire  la legalità e la massima trasparenza dei processi in attuazioni a quanto previsto dal  PTPCT 
	Rispetto delle norma in materia di trasparenza amministrativa 

	OBIETTIVO OPERATIVO 2:  Pubblicazione/verifica della corretta pubblicazione dei dati 
                                               oggetto di attestazione dell’OIV
Obiettivo trasversale

Risorse assegnate all’obiettivo: Dall’Oglio Cristina

	Fasi dell’obiettivo operativo
	Descrizione
	Tempi di realizzazione

	
	Ogni Responsabile dovrà verifica per quanto di competenza la corretta pubblicazione dei dati oggetto di attestazione dell’OIV attuazione alla deliberazione ANAC n.  213/2020 che sono Consulenti e collaboratori (art. 15) e relativi alle seguenti sezioni:
- Bandi di concorso 
- Attività e procedimenti
-Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici 
-Servizi erogati 
Informazioni ambientali 
	Entro 30 giugno  2020


	
	Acquisizione certificazione  OIV e pubblicazione nel sito istituzionale  
	Entro 31 luglio  2020

	Indicatori dell’obiettivo operativo
	Descrizione
	Risultato atteso e pesatura

	
	Fase 1: 
Correttezza dei dati pubblicati nelle sezioni:
	Pesatura 90% così suddiviso:

	
	· Bandi di concorso
	5%

	
	· Attività e procedimenti
	40%

	
	· Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici
	20%

	
	· Servizi erogati
	15%

	
	· Informazioni ambientali
	10%

	
	Fase 2: pubblicazione certificazione OIV entro i termini
	10%

	
	
	Fattore di riduzione 
Fase 1:
Riduzione secondo le percentuali segnate per la  mancata e/o parziale pubblicazione dei dati per ogni singola sezione


	OBIETTIVO STRATEGICO
DI RIFERIMENTO TRIENNALE
	RISULTATI  ATTESI

	Assicurare il collegamento tra gli obiettivi del piano Performance e il PTPCT
	Corretto comportamento del personale e/o collaboratori 

	OBIETTIVO OPERATIVO 3: Revisione del Codice di comportamento dei dipendenti e collaboratori a  In attuazione delle nuove linee  guida ANAC.
Obiettivo trasversale

Risorse assegnate all’obiettivo: Dall’Oglio Cristina

	
	Descrizione
	Tempi di realizzazione

	
	Incontro  RPTC, Responsabile Area e personale dipendente la presentazione bozza di regolamento e analisi eventuali osservazioni
Approvazione da parte delle Giunta di una prima bozza da sottoporre a procedura partecipazione
	Entro 31 Luglio

	
	Pubblicazione avviso per eventuali osservazioni

	Entro 10 giorni dall’approvazione della  bozza

	
	Richiesta parere OIV e approvazione definitiva
	Entro 40 giorni dalla pubblicazione dell’avviso  

	Indicatori dell’obiettivo operativo
	Descrizione
	Risultato atteso e pesatura

	
	Tempo
	Si/No  

	
	Approvazione nuovo Codice di Comportamento entro il 31 dicembre
	


	OBIETTIVO STRATEGICO
DI RIFERIMENTO TRIENNALE
	RISULTATI  ATTESI

	Assicurare il collegamento tra gli obiettivi del piano Performance e il PTPCT
	Corretto comportamento del personale e/o collaboratori 

	OBIETTIVO OPERATIVO 4: Calendarizzazione delle procedure e monitoraggio delle scadenza
Obiettivo trasversale

Risorse assegnate all’obiettivo: Dall’Oglio Cristina

	
	Descrizione
	Tempi di realizzazione

	
	Istituzione di un calendario delle misure
	Entro 30 Giugno

	
	Condivisione calendario

	Entro 30 Giugno

	
	Segnalazione ritardi e/o criticità nello stato di avanzamento
	Entro il 31 Ottobre  

	Indicatori dell’obiettivo operativo
	Descrizione
	Risultato atteso e pesatura

	
	Qualità
	Si/No  

	
	Garantire il supporto al RPCT
	Relazione sullo stato di attuazione del PTPCT entro il 31/12


Sezione  III
  OBIETTIVI  SETTORIALI DI AREA PER L’ANNO 2020
AREA GIURIDICO AMMINISTRATIVA
	OBIETTIVO STRATEGICO

	RISULTATI  ATTESI


	1.1 Potenziare il ruolo strategico dell’Unione, sia attraverso la fase di monitoraggio dello stato di avanzamento della strategia, sia promuovendo forme di potenziamento/rilancio della strategia stessa
	Istituzione di un Ufficio per il monitoraggio

	OBIETTIVO OPERATIVO  n. 5 Costiuzione Ufficio Monitoraggio Strategia Aree Interne 

	Responsabile Politico:
	Responsabile  dell’Area 
	Risorse umane assegnate

	Emanuele Munari
	Giuseppe Taibi
	Cristina Dall’Oglio

	Fasi dell’obiettivo operativo
	Descrizione
	Tempi di realizzazione

	
	Individuazione delle figure necessarie
	Entro il 15 Giugno

	
	Avvio procedure di reclutamento
	30 giugno

	
	Selezione figure
	31 Agosto

	
	Acquisizione beni strumentali
	31 Agosto

	
	Avvio Ufficio Tecnico
	entro il 30 Settembre

	Indicatori dell’obiettivo operativo
	Descrizione
	Risultato atteso e pesatura

	
	Quantità
	
	Peso dell’indicatore

	
	Numero di interventi con soluzione positiva/richieste di supporto
	100%
	30%

	
	Report di monitoraggio entro il 31 dicembre
	Si/no
	30%

	
	Elaborazione di proposta di indagini ad hoc per il monitoraggio della Strategia
	2
	40%

	
	Soddisfazione dell’utenza 
	Assenza di segnalazioni di disservizi
	Riduzione in caso di segnalazione di disservizi riconosciuti come fondati dal Segretario


AREA FINANZIARIA
	OBIETTIVO STRATEGICO

	RISULTATI  ATTESI


	1.1 Potenziare il ruolo strategico dell’Unione, sia attraverso la fase di monitoraggio dello stato di avanzamento della strategia, sia promuovendo forme di potenziamento/rilancio della strategia stessa
	Coordinamento di un Ufficio per il monitoraggio

	OBIETTIVO OPERATIVO  n. 6: ordinamento ufficio di Monitoraggio

	Responsabile Politico:
	Responsabile  dell’Area 
	Risorse umane assegnate

	Emanuele Munari
	Sergio oro
	Incarichi di collaborazione

	Fasi dell’obiettivo operativo
	Descrizione
	Tempi di realizzazione

	
	Attivazione dell’Ufficio
	Dopo la fase di reclutamento

	
	Monitoraggio e supporto
	Fino al termine del monitoraggio

	Indicatori dell’obiettivo operativo
	Descrizione
	Risultato atteso e pesatura

	
	Quantità
	
	Peso dell’indicatore

	
	Numero di interventi con soluzione positiva/richieste di supporto
	100%
	30 %

	
	Report di monitoraggio entro il 31 dicembre
	Si/no
	30%

	
	Creazione di indagini ad hoc per il monitoraggio della Strategia
	2
	40%

	
	Soddisfazione dell’utenza 
	Assenza di segnalazioni di disservizi
	Riduzione in caso di segnalazione di disservizi riconosciuti come fondati dal Segretario


	OBIETTIVI OPERATIVI DI SETTORE

	Responsabile dell’Area: Dott. Sergio Oro
	Assegnazione obiettivo: Dott. Sergio Oro

	Obiettivo operativo n. 7: Riequilibrio e assestamento bilancio di previsione alla luce degli effetti e delle conseguenze derivanti dall’epidemia di Covid-19
Periodo di riferimento anno 2020 

	Fasi dell’obiettivo operativo
	Descrizione
	Tempi di realizzazione

	
	1. Analisi degli effetti sul bilancio di previsione della situazione creatasi in seguito al diffondersi dell’epidemia
	30.06.2020

	
	2. Redazione proposte di deliberazione consiliare di verifica degli equilibri di bilancio ed eventuali provvedimenti di riequilibrio nonché di assestamento di bilancio
	15.07.2020

	
	3. Ulteriori proposte di deliberazioni consiliari o di giunta (urgenti) di variazione al bilancio 
	30.11.2020

	Indicatori dell’obiettivo operativo
	Descrizione
	Risultato atteso
	Peso dell’indicatore

	
	Efficienza
Numero unità impegnate sull’obiettivo 1
	Mantenimento degli standards con un’unità in meno rispetto all’anno 2018
	50%

	
	Efficacia

Si/No
	Si
	50%


	OBIETTIVO STRATEGICO

	RISULTATI  ATTESI


	Mantenimento standard attuali
	Indice tempestività dei pagamenti

	OBIETTIVO OPERATIVO  n. 8: 

	Responsabile Politico:
	Responsabile  dell’Area 
	Risorse umane assegnate

	Rigoni Sergio
	Dott. Sergio oro
	Dott. Sergio oro

	Fasi dell’obiettivo operativo
	Descrizione
	Tempi di realizzazione

	
	Accettazione fatture
	Entro 5 giorni

	
	Trasmissione al responsabile
	Entro 8 giorni

	
	Emissione mandato
	Entro 10 giorni dalla trasmissione liquidazione

	Indicatori dell’obiettivo operativo
	Descrizione
	Risultato atteso e pesatura

	
	Efficacia
	

	
	Indice tempestività di pagamenti
	  19 giorni


SUAP
	OBIETTIVO STRATEGICO

	RISULTATI  ATTESI


	Mantenimento
	 Rispetto termini procedimentale

	OBIETTIVO OPERATIVO  n. 9: Gestione pratiche di edilizia privata – produttiva – commercio mediante sportello telematico (SUAP e SUE) 
                              Adempimento normativo D.P.R. n.  160 del 07.09.2010  -- D.P.R. n. 380 del 06.01.2001 e smi. 


	Responsabile Politico:


	Responsabile  dell’Area 
	Risorse umane assegnate

	
	Tiziano Vescovi
	Corrado Tolin 50%

	Fasi dell’obiettivo operativo
	Descrizione
	Tempi di realizzazione

	
	Verifica istanze e documentazione nel portale Suap
	Entro  10 giorni dal ricevimento pratica dal Suap

	
	Avvio del procedimento
	Entro  10 giorni dal ricevimento pratica dal Suap

	
	Inoltro documentazione agli enti interessati al procedimento per acquisizione pareri di competenza
	Entro  20 giorni dal ricevimento pratica dal Suap

	
	Notifica delle determinazione del Rup  
	Entro  60 giorni dal ricevimento pratica dal Suap

	
	Emissione del titolo edilizio
	Nei termini del D.P.R. 380/2001

	Indicatori dell’obiettivo operativo
	Descrizione
	Risultato atteso e pesatura

	
	Efficacia
	

	
	Istanze esitate nei termini/Istanze totali


	  100%

Fattore di riduzione
con riduzione proporzionale in caso di mancato rispetto dei termini su una o più istanze, con ulteriore penalizzazione per ritardi gravi

	
	Assenza di ricorsi fondati per violazioni di carattere procedimentale od errori imputabili all'Ufficio (in caso di ricorso si chiederà una valutazione della fondatezza al Segretario)
	Zero ricorsi

Fattore di riduzione
In caso di ricorsi fondati si va incontro ad un abbattimento del 10 %  per ogni ricorso


AREA PATRIMONIO MONTANO
	OBIETTIVO STRATEGICO

	RISULTATI  ATTESI


	5. Mantenimento standard attuali e Gestione viabilità silvo pastorale
	Facilitare le condizioni di accessibilità alle malghe e ai boschi. Assicurare la cura del patrimonio montano

	OBIETTIVO OPERATIVO  n. 10: Gestione lavori in amministrazione diretta

	Responsabile Politico:
	Responsabile  dell’Area 
	Risorse umane assegnate

	Rigoni Diego
	Dott.ssa Laura Veronese
	    Corrado Tolin

	Fasi dell’obiettivo operativo

Elenco cantieri:

· Sala Mungitura in Lugo

· Migliorie Pascolive aggiunte 2019 di Asiago, Conco, Lusiana, 

· Migliorie Pascolive ordinarie 2020 Asiago, Conco, Lusiana, Enego, Foza, Gallio, Roana, Consorzio Usi Civici di Rotzo-San Pietro-Pedescala;

· Rifacimento Tetto Malga Cmpo Mandirolo

· Viabilità 2020 Asiago

· Viabilità 2020 Lusiana

· Viabilità 2020 Gallio

· Viabilità 2020 Roana

· Manutenzione ordinaria Strada Melagon Asiago

· Migliorie Boschive 2020 Asiago, Gallio, Consorzio Usi Civici Rotzo-San Pietro-Pedescala

· Progetto Aree Picnic 2019

· Progetto BIM 2018
	Descrizione
	Tempi di realizzazione

	
	Ricezione deleghe da parte dei Comuni 
	Entro 31 Gennaio

	
	Redazione progetto
	Entro 30 giorni dalla ricezione della delega

	
	Approvazione progetto Invio ai Comuni
	Entro 30 giorni dalla ricezione della delega

	
	Programmazione dei cantieri
	Entro il 31 Marzo

	
	Approvvigionamento materie per i cantieri
	Entro il 31 marzo

	Indicatori dell’obiettivo operativo
	Descrizione
	Risultato atteso e pesatura

	
	Efficacia
	

	
	Completamento entro il 31 Dicembre dei progetti
	 SI


	OBIETTIVO STRATEGICO

	RISULTATI  ATTESI


	Mantenimento standard attuali e conservazione e gestione ambientale
	 (Conservazione del patrimonio malghivo potenziando i livelli di tutela ambientale)

	OBIETTIVO OPERATIVO  n. 11: Consegna e riconsegna malghe per la stagione monticatoria

	Responsabile Politico:
	Responsabile  dell’Area 
	Risorse umane assegnate

	Rigoni Diego
	Dott.ssa Laura Veronese
	    

	Fasi dell’obiettivo operativo
	Descrizione
	Tempi di realizzazione

	
	Sopralluogo in malga con rappresentante del Comune
	Entro il 30 giugno

	
	Stipula del verbale con elenco lavori ordinari e straordinari a carico del malghese 
	Entro 30 giugno

	
	Sopralluogo per Riconsegna malghe e verifica dell’esecuzione dei lavori
	Entro il 20 Novembre

	
	Eventuale proposta di sanzioni
	Entro il 20 Novembre

	Indicatori dell’obiettivo operativo
	Descrizione
	Risultato atteso e pesatura

	
	Rispetto dei tempi
	si


	OBIETTIVO STRATEGICO

	RISULTATI  ATTESI


	Mantenimento standard attuali 
	

	OBIETTIVO OPERATIVO  n. 12: Gestione permessi funghi

	Responsabile Politico:
	Responsabile  dell’Area 
	Risorse umane assegnate

	Rigoni Diego
	Dott.ssa Laura Veronese
	    

	Fasi dell’obiettivo operativo
	Descrizione
	Tempi di realizzazione

	
	Predisposizione disciplinare per la vendita dei permessi
	Entro 31 Marzo

	
	Convenzione con i concessionari e deposito cauzione
	Entro 30 giugno

	
	Rilascio dei permessi 
	Periodicamente

	
	Rendicontazione delle entrate e svincolo cauzione
	Periodica (sulla base della convenzione)

	
	Liquidazione aggi ai concessionari
	

	Indicatori dell’obiettivo operativo
	Descrizione
	Risultato atteso e pesatura

	
	Efficacia
	

	
	Verifica della rendicontazione
	 SI

	
	Raggiungimento degli obiettivi di incasso stimati in previsione (considerato l’andamento stagionale)
	SI


AREA AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI
	OBIETTIVO STRATEGICO

	RISULTATI  ATTESI


	Mantenimento standard attuali
	Rispetto prescrizioni autorizzazione provinciale

	OBIETTIVO OPERATIVO  n. 13: Gestione post operativa discarica Baktall 

D.Lgs. 36/2003 – D.Lgs. 50/2016

                              

	Responsabile Politico:


	Responsabile  dell’Area 
	Risorse umane assegnate

	Emanuele Munari
	Mirko Carollo
	-----------------

	Fasi dell’obiettivo operativo
	Descrizione
	Tempi di realizzazione

	
	Prelievo e smaltimento periodico del percolato
	Tempestivamente, al fine di limitare al minimo l’accumulo di percolato nel corpo discarica

	
	Analisi acque sotterranee, percolato, aria, biogas
	Semestralmente, secondo quanto pianificato nel piano di controllo

	
	Procedimento di affidamento dei servizi di prelievo e smaltimento del percolato, di effettuazione dei campionamenti e relative analisi chimiche, della fornitura di energia elettrica, del servizio di sgombero neve, del servizio di direzione tecnica della discarica
	In tempi compatibili per assicurare la continuità dei servizi

	
	Manutenzioni periodiche al corpo discarica, compreso sfalcio  
	Da effettuarsi tempestivamente una volta rilevata la necessità

	
	Compilazione registro di carico e scarico, quaderno di manutenzione e quaderno di registrazione
	Nei termini del D.Lgs 152/2006 (10 giorni)

	
	Compilazione e conservazione formulari identificazione rifiuti
	Nei termini del D.Lgs 152/2006

	
	Compilazione e trasmissione telematica MUD
	Nei termini del D.Lgs 152/2006

	Indicatori dell’obiettivo operativo
	Descrizione
	Risultato atteso e pesatura

	
	Rispetto delle prescrizioni fissate dall’autorizzazione provinciale
	Mancata rilevazione di irregolarità da parte del soggetto preposto ai controlli


	OBIETTIVO STRATEGICO

	RISULTATI  ATTESI


	Realizzazione opera pubblica
	Realizzazione dell’opera prevista e rendicontazione ai soggetti finanziatori

	OBIETTIVO OPERATIVO  n. 14: Valorizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza del percorso denominato “Strada Ortigara” da loc. Campomuletto a loc. Roccolo Cattagno
D.Lgs. 50/2016
                              

	Responsabile Politico:


	Responsabile  dell’Area 
	Risorse umane assegnate

	Emanuele Munari
	Mirko Carollo
	-----------------

	Fasi dell’obiettivo operativo
	Descrizione
	Tempi di realizzazione

	
	Superamento dei conflitti esistenti con i vari soggetti privati e pubblici interessati dai lavori.
	In tempi utili a garantire la rendicontazione entro il termine ultimo assegnato

	
	Consegna dei lavori
	In tempi utili a garantire la rendicontazione entro il termine ultimo assegnato

	
	Richiesta proroga ad AVEPA (soggetto che eroga il contributo)
	In tempi utili a garantire la rendicontazione entro il termine ultimo assegnato

	
	Gestione della fase di realizzazione dei lavori in modo da limitare il rischio di contenzioso con i vari soggetti interessati (gestori Malghe, ditte boschive, etc..)
	In tempi utili a garantire la rendicontazione entro il termine ultimo assegnato

	
	Rendicontazione finale dell’intervento
	Entro il termine ultimo previsto da AVEPA

	Indicatori dell’obiettivo operativo
	Descrizione
	Risultato atteso e pesatura

	
	Realizzazione e rendicontazione dell’opera entro il termine ultimo previsto da AVEPA
	Realizzazione dell’opera ed erogazione del contributo concesso da parte di AVEPA


